
A
distanza di anni,
Ovosodo di Paolo
Virzì è un film che
mi torna spesso nei
pensieri e negli at-
teggiamenti, quasi

fosse un’esperienza che io stessa ho
vissuto. Nelle esitazioni di ciascuno
di quei personaggi. Di Virzì, e dei
suoi lavori, ho sempre amato la ca-
pacità di guardare, e cosa rara, sia
nelle narrazioni in senso stretto che
in quelle teatrali e cinematografi-
che, sonore o altre del nostro con-
temporaneo, la capacità di discrimi-
nare, di scegliere. Di incantare e di
rendere partecipe. Per questo, io de-
vo a Virzì le mie eccezioni per il suo
ultimo Se non ci sono altre doman-
de. Sono eccezioni mie, perché il
teatro Eliseo era pieno e la maggior
parte del pubblico in allegro e fervi-
do deliquio. Michele Cozzolino - in-
terpretato da un Silvio Orlando atto-
nito - è un uomo che, improvvisa-
mente, viene prelevato dalla pro-
pria auto e portato in uno studio te-
levisivo che, in qualche modo fun-
ziona come, somiglia a, ammicca,
rievoca, i programmi delle televisio-
ni, commerciali e non, sulla vita in
diretta di uno sconosciuto qualsivo-
glia, che viene messo al centro, se
non di un palinsesto, dell’attenzio-
ne di un pubblico. Il programma di
cui si trova, suo malgrado, protago-
nista, è Any questions? E, tra il pub-
blico del teatro Eliseo, si trovano se-

dute persone del pubblico di Any
questions? Che sono poi attori di Se
non ci sono altre domande. Il Tru-
man Show a posteriori e in mediati-
ci Campi Elisi - Cozzolino sa cos’è la
tv, sospetta di essere morto, lo spet-
tatore in sala intuisce che il protago-
nista è in coma - ideato e costruito
da Paolo Virzì, difetta tuttavia di
quello sguardo innamorato necessa-
rio a ogni entomologo per l’ossessio-
ne delle proprie collezioni. Nono-
stante la notazione, convincente e
politica, della quasi morte - lo stato
di coma è annunciato da un enorme
elettrocardiogramma ad apertura
di scena - come di un eterno presen-
te televisivo, dove il passato e il futu-
ro si chiudono nell’inquadratura
caotica di un talk show, io non pen-
so che la rappresentazione, seppu-
re ironica, del ripensamento di sé -
Cozzolino non avrebbe dovuto ab-
bandonare l’università -, della rifles-
sione sulle proprie indecisioni - Coz-
zolino non avrebbe dovuto sposare
una donna che non amava - della
mise en abime delle proprie aspetta-
tive letterarie - Cozzolino da ragaz-
zo ha scritto un romanzo con un nar-
ratore che ripercorreva la propria vi-
ta - che tutta questa vita passi,
nell’epoca della riproducibilità tec-
nica, per il peggio della nostra tv,
senza la potenza grottesca del peg-
gio della nostra tv. Quello di Se non
ci sono altre domande è un tentativo
ambizioso, sinestesico - fumo in sa-
la, programma di sala con i quiz - e
cross-mediale - «continua a seguirci
su twitter, facebook» et alia - di mi-
scelare vita, televisione e quotidia-
nità, utilizzando il teatro come con-
tenitore e il cinema come basso con-
tinuo. Ma non mi ha convinto, nono-
stante i piani spaziali differenti che
mimavano i piani temporali scom-
posti, nonostante Silvio Orlando. Io
voglio che il teatro m’incanti e lo vo-
glio, pure da Virzì.●
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Un uomo viene portato a forza in un
quiz televisivo: la piéce di Virzì sul

potere anestetico del piccolo schermo

Se non ci sono altre
domande

Scritto e diretto da PaoloVirzì

Con SilvioOrlando, Chiara Caselli, Antonio
Petrocelli, Roberto Citran...

Roma, Teatro Eliseo

Fino al 15maggio

Domande SilvioOrlando in «Se non ci sono altre domande»di Paolo Virzì

ROMA

Il testo scelto da Martone non si può

definireteatraleinsensoclassico,maèsta-

to pensato come una commedia, in una

lingua e con una struttura vive e moder-

ne. I temi? Il rapportodell’uomoconlasto-

riaeconlanatura, laricercadellafelicità, la

vita che è dolore, noia.

L’uomo e la natura

Dal capolavoro illuministaRifici sot-

tolineai tratti,drammaticamenteattuali,

di denuncia dell’intolleranza religiosa, e

indica una nuova via di consapevole ri-

cercadellaverità, nonnecessariamente

unica,cheportaperquestoaunaconvi-

venzapacifica con altrui credi.

La fede tollerante

La monografiadedicataallacompagnia

teatraleDiabloguespartedalmondodiPi-

randello, che iduecapocomici siciliani (ex

attoridiLeoDeBerardinis),StefanoRandi-

si e Enzo Vetrano, stanno attraversando.

Un teatro «teatrale», magico, rivelatore,

che punta sull’attore e la forza del testo.

La forza dell’attore
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